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CAMPOBASSO. La 
Uiltucs Molise è co-

stretta a segnalare la situa-
zione di estrema difficoltà 
dei dipendenti della Dec, 
che gestisce il servizio di 
pulizie, vigilanza non ar-
mato, bar e manutenzione 
nell’Università Cattolica di 
Campobasso.

I lavoratori ancora non 
percepiscono lo stipendio 
relativo al mese di giugno 
e la   spettante 14esima 
maturata e, pur recandosi 
regolarmente a prestare 
attività lavorativa, facen-
do anche lavori delicati ed 
essenziali per la Cattolica 
e più ancora per i degenti, 
sono costretti a  soppor-
tare i disagi connessi ad 
un così grande ritardo nel 
pagamento, disagi che si 
riverberano con forza sulla 
vita personale e familiare. 
“E non è possibile – affer-
ma Pasquale Guarracino 
-  che le aziende utilizzino 
perennemente la circo-
stanza del periodo di crisi 
generale, quale scusa per 
non pagare i dipendenti: 
i lavoratori necessitano 

della puntualità, tra l’altro 
prevista dalla legge e dal 
contratto collettivo nazio-
nale di settore, nella per-
cezione degli stipendi, in 
più e assurdo il fatto che 
l’azienda DEC non si degni 
di rispondere a nessuna 
delle richieste sindacali 
fatte chiaramente per con-

to dei loro lavoratori.” Da 
un lato  pertanto, Pasquale 
Guarracino invita l’azienda 
a non accampare scuse e a 
saldare subito i  conti con 
i lavoratori, dall’altro sol-
lecita l’università Cattolica 
ad intervenire fattivamen-
te nella vicenda, a garanzia 
dei diritti dei dipendenti e 

a fare, quindi, uno sforzo in 
più per riportare la giusta 
serenità nelle famiglie di 
tanti lavoratori.

Ma credendo ormai che 
la misura è colma, la Uil-
Tucs Molise ha attivato tut-
te le procedure per lo scio-
pero, restando comunque 
in attesa di un intervento 

LA PROTESTA

IN ATENEO

I SINDACATI UILTUCS E FILCAMS CGIL HANNO ATTIVATO LE PROCEDURE PER LO SCIOPERO

Cattolica... in ordine ma lavoratori senza stipendio
L’azienda Dec che gestisce le pulizie del Centro ancora non paga il mese di giugno e la quattordicesima

del committente, in ultimo, 
sarà cura della scrivente 
informarvi  su quando si 
terrà la conferenza stam-
pa nei pressi dell’ingresso 
dell’università per spiega-
re i motivi che porteranno 
allo sciopero. Dello stesso 
avviso a Franco Spina, se-
gretario Filcams Cgil che 

invita l’azienda a rispetta-
re  i tempi di pagamento. 
“Nonostante i ripetuti sol-
leciti e gli incontri svolti 
, constatiamo ancora una 
volta l’ inosservanza del-
le regole contrattuali sui 
tempi di pagamento e del 
rispetto degli impegni nei 
confronti dei lavoratori. 
Così come giustamente si 
pretende dai lavoratori la 
puntualità, la professio-
nalità oltre alla qualità del 
servizio reso ogni giorno, 
le maestranze chiedono 
che per le loro prestazio-
ni siano riconosciute al-
trettanto puntualmente le 
competenze maturate sen-
za dover sollecitare quanto 
dovuto. Di fronte alla man-
canza di risposte, non ul-
timo la richiesta avanzata 
martedì scorso alla società 
Dec e dell’assoluta necessi-
tà di garantire tempi certi 
per i pagamenti, anche la 
Filcams dichiara di aver 
avviato le procedure per 
un’azione di sciopero a tu-
tela dei legittimi interessi 
dei lavoratori e delle loro 
famiglie.

Il rettore dellʼUnimol
Giovanni Cannata

Studenti a rischio decadenza, il Senato concede la proroga
Cresce la collaborazione tra gli organi amministrativi dell’Unimol e i suo iscritti

CAMPOBASSO. L’ele-
vato rapporto tra 

studenti fuori corso e to-
tale iscritti costituisce un 
segnale negativo sul piano 
dell’efficacia complessiva 
dell’Ateneo in termini di 
risultati dei processi for-
mativi, ma risulta essere 
anche indice di riferimento 
per l’assegnazione di una 
quota del finanziamento 
ministeriale. 

E’ in tale contesto 
che il Senato accademico 
dell’Università del Moli-
se, ha elaborato nel mese 
di maggio di de anni fa un 
programma di interventi e 
iniziative per delineare un 
cammino guidato in grado 
di portare alla laurea gli 
studenti più in ritardo e, 
allo stesso tempo, accom-
pagnare e stimolare tutti 
gli altri al conseguimento 
del titolo finale entro la du-
rata normale del corso di 
studio.

E’ con questo spiri-
to che il rettore Giovanni 
Cannata e il Senato Acca-
demico nell’ultima seduta 
prima della pausa estiva, 
nell’intento di tener conto, 
per quanto possibile, delle 
istanze dei propri studen-

ti, convinti che essi siano 
il cuore dell’istituzione 
universitaria, con delibera 
unanime proroga tassati-
vamente e improrogabil-
mente al 29 febbraio 2012 
la data ultima per conse-
guire il titolo di studio per 
tutti gli studenti in regime 
di decadenza.

Ancora una volta dun-
que il rettore Cannata e il 
Senato accademico hanno 
voluto prendere atto delle 
numerose richieste da par-
te degli studenti a rischio 
di decadenza, constatan-
do come l’attivazione del 
procedimento di decaden-
za (comunicata agli stu-
denti coinvolti a partire 
dal 2009) abbia comun-
que sensibilmente ridotto 
il numero degli studenti 
fuoricorso, anche di lunga 
durata. Inoltre, si è deciso 
di consentire agli studen-
ti che non riuscissero a 
laurearsi entro il 31 luglio 
2011 di iscriversi all’anno 
accademico 2010/2011, 
affinché possano usufrui-
re della proroga deliberata 
dal Senato accademico. I 
Presidi di Facoltà poi sono 
stati sollecitati ad attivare, 
tra settembre e gennaio 

dell’anno prossimo , corsi 
intensivi di recupero nelle  
materie in cui gli studenti 
incontrano maggiori diffi-
coltà. Inoltre per continua-
re a dare segnali incisivi 
e chiari sulle necessità di 
valorizzare il merito si è 
deciso di varare anche una 
serie di agevolazioni e di 
iniziative quali i premi di 
laurea, riconoscimenti di 
merito universitario e con-
tributi per favorire e ga-
rantire soggiorni di studio 
all’estero.

Cannata subito dopo la 
seduta del Senato ha volu-
to incontrare il presiden-
te e il vice presidente del 
Consiglio degli studenti 
e con loro, attraverso un 
messaggio dalla web tv di 
Ateneo, ha invitato i rap-
presentanti degli studenti 
a mantenere e consolidare, 
con responsabilità, un dia-
logo diretto con “la vostra 
e nostra Università”, sotto-
lineando l’importanza di 
dare valore alla formazio-
ne universitaria, un valore 
spendibile e sostanziale 
nel futuro.

Subito dopo il rettore, 
nel suo intervento dalla 
web tv, il presidente del 

Consiglio degli studen-
ti, Rodolfo Fiorella, ha 
espresso soddisfazione 
per la scelta del Senato di 
concedere questa ulteriore 
ultima e tassativa proroga 
per gli studenti a rischio 
decadenza ed anche lui ha 
inteso precisare che, con il 
dialogo, la collaborazione 
costante e senza le inge-
renze esterne, si possono 

sempre perseguire risul-
tati costruttivi per tutti gli 
studenti, evidenziando il 
ruolo della Commissione e 
del Consiglio degli studen-
ti che è proprio quello di 
porre agli organi ammini-
strativi dell’Unimol le pro-
blematica degli studenti 
ed insieme, in maniere co-
struttiva, trovare le giuste 
soluzioni.
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